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Il corso di giornalismo è un’iniziativa del 
nostro Istituto Comprensivo “Leonardo da 
Vinci” rivolta ai ragazzi delle classi secon-
de e terze, della Secondaria di I grado. Il 
corso è coordinato dal professor Francesco 
Occhibianco,  iscritto all’Ordine nazionale 
dei giornalisti pubblicisti, giornalista del 
“Quotidiano” e Addetto Stampa del Co-
mune di Grottaglie e dalla maestra Ippazia  
Buccarello, che ci ha guidati nell’impagi-
nazione e nella grafi ca del nostro giorna-
le. Il percorso è ricco e molto interessante; 
consiste in una serie di lezioni fi nalizzate 
alla realizzazione e pubblicazione di arti-

Frequentando questa scuola già da tre 
anni, abbiamo potuto scoprire le varie 
ed interessanti attività che si svolgono in 
orario extrascolastico oltre naturalmen-
te alle normali ore di lezione. Quest’an-
no abbiamo svolto già alcuni laboratori, 
come quello corale e tecnologico, per la 
realizzazione di canti e del presepe sco-
lastico oltre a quello di giornalismo che 
ci ha permesso di ideare e realizzare que-
sto notiziario. Noi ragazzi pensiamo che 

dal 1986

Via XXV Luglio, 30 - Tel 099.5901850
MONTEIASI (TA)

  di Michele Marinelli classe 3^ B

E D I T O R I A L E coli e comprende un’insieme di attività 
molto importanti per la nostra crescita, che 
ci spronano a  rifl ettere, ad approfondire 
le nostre conoscenze e a metterle a frutto, 
realizzando pezzi di cronaca, di fatti curio-
si o di costume. Raccontiamo avvenimenti 
della nostra quotidianità, episodi scolastici, 
e ci soffermiamo sulle problematiche del-
la nostra società (bullismo, alimentazione, 
fumo…), lasciando trasparire i nostri sta-
ti d’animo e il nostro modo di pensare. In 
questo corso non c’è da annoiarsi: siamo 
sempre a contatto con la realtà e con gli 
altri. Osservando fatti e persone abbiamo il 
privilegio, grazie alla “forza delle parole”, 
di stupire il lettore, stimolando le sue cu-
riosità. Abbiamo voluto  informare e diver-
tire, adoperando così il cosiddetto “quarto 

potere” che inorgoglisce chi ne fa parte. Ci 
auguriamo, quindi, di utilizzare al meglio 
questo grande mezzo di comunicazione e 
di essere il più possibile obiettivi, conser-
vando leali e oneste le nostre “penne”  ed 
evitando così eventuali polemiche, che, nel 
giornalismo, sono purtroppo ricorrenti. 

C l a s s e  1 ^  A C l a s s e  1 ^  B C l a s s e  1 ^  C C l a s s e  2 ^  A

C l a s s e  2 ^  B C l a s s e  2 ^  C C l a s s e  3 ^  A C l a s s e  3 ^  B

 N o i  l a  p e n s i a m o  c o s ì . . .  
 di Danila Sambati ed Emanuela Matichecchia classe 3^A

LA NOSTRA SCUOLA?

queste attività abbiano diversi lati positivi 
come quello di riuscire a far socializzare e 
divertire (anche se lavorando) i ragazzi, in-
segnare loro nuove tecniche e nozioni nei 
vari settori e lasciare libera scelta agli alun-
ni di frequentarli. Questi corsi hanno però 
un aspetto negativo, ossia quello di sottrarre 
un arco di tempo utile per studiare. Voglia-
mo ringraziare la nostra preside, una perso-
na da elogiare davvero per le sue qualità in 
campo scolastico, che ci dà l’opportunità di 

poter svolgere splendide attività. 
Siamo fi eri di frequentare questa scuola 
che è sempre impegnata in tante inizia-
tive sia mattutine che pomeridiane e che 
ci istruisce e, soprattutto, ci educa ai veri 
valori. Infatti la scuola, come sappiamo, 
è una palestra di vita che ci prepara ad 
affrontare il domani con lo spirito giusto, 
consapevoli che saremo i cittadini, con 
i nostri diritti e, soprattutto, con i nostri 
doveri. 

Istituto Comprensivo Statale
“LEONARDO DA VINCI”

Monteiasi (TA)

“LEONARDONEWS”

I ragazzi del corso di giornalismo in redazione
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CRONACA INTERNA  

Un’Aula intitolata al Papa 
dei giovani, Giovanni Paolo 
II; una serata da incorniciare, 
tanta emozione ed una parte-
cipazione attiva e coinvolgen-
te di ragazzi, docenti ed ospiti; 
insomma, il 31 ottobre scorso, 
per l’Istituto Comprensivo 
“Leonardo Da Vinci”, è una 
data da ricordare. L’Arcive-
scovo di Taranto Monsignor 
Benigno Luigi Papa ha impar-
tito la benedizione, alla pre-
senza del Dirigente Scolastico 
dottoressa Rosina D’Onofrio, 

del sindaco Anna Rita Leone, dell’assessore Nunzio Grottoli, dell’ex Parroco 
Don Cosimo e del nuovo Parroco  Don Emiliano Galeone.
Erano presenti i genitori rappresentanti delle classi della Scuola dell’Infanzia, 
Primaria  e Secondaria di I grado. Durante la serata è stato molto gradito il 
momento musicale con il coro dell’Istituto (diretto dall’ins. Giorgio Pizzolla) 
che ha eseguito la canzone di Amedeo Minghi, “Un uomo venuto da lontano” 
accompagnato dalla pianista Roberta Argentieri, dal violista Armando Ciardo 
e dall’arpista Miriam Farina. È stata una serata emozionante, che non dimen-
ticheremo mai. 

È stata davvero una grande e bella festa per tutta la comunità di Monteiasi!                           
L’inaugurazione dell’Auditorium dell’Istituto Comprensivo “Leonardo Da 
Vinci” di Monteiasi avvenuta il 31 ottobre scorso ha infatti coinvolto tutte 
le famiglie del piccolo Comune della provincia di Taranto.  L’aula è stata 
intitolata a Giovanni Paolo II. Sua Eccellenza Monsignor Benigno Luigi 
Papa, Arcivescovo di Taranto ha impartito la benedizione alla targa dell’Au-
ditorium e si è complimentato per l’ottima organizzazione e per l’idea di 
dedicare l’aula al Papa.  «Ho avuto tante occasioni di incontrare il pontefi ce» 
ha ricordato l’Arcivescovo di Taranto «ed ogni volta che mi vedeva Giovanni 
Paolo II scherzava sul mio cognome dicendo: “Ecco un Papa che incontra un 
altro Papa”».  All’inaugurazione erano presenti 
il Dirigente Scolastico  Rosina D’Onofrio, che 
ha fatto gli onori di casa, il sindaco Anna Rita 
Leone, il vicesindaco Benemerito Baldari, l’as-
sessore alle Politiche della Solidarietà e alle Atti-
vità Produttive Panunzio Grottoli, l’ex parroco 
della Chiesa San Giovanni Battista don Cosimo 
Rodia, docente di Religione presso l’Istituto ed 
attuale responsabile della Parrocchia di San Car-
lo Borromeo a San Marzano. Il coordinamento 
della manifestazione è stato curato dalla profes-
soressa di Lettere Rossella Tursi. I canti sono 
stati eseguiti dal Coro dell’Istituto (diretto dal-
l’insegnante Giorgio Pizzolla).                                        
L’accompagnamento musicale è stato di Rober-
ta Argentieri al pianoforte, Miriam Farina al-
l’arpae il violista Armando Ciardo. La scuola 
“Leonardo Da Vinci” ha lavorato con impegno, 

dedizione e competenza attorno alla fi gura del pontefi ce, compiendo un’ana-
lisi documentata ed attenta della sua fi gura.                                                            
Con l’aiuto dei docenti (tra i quali ci piace ricordare la professoressa di Arte 
e Immagine Grazia Rondinelli) gli alunni hanno realizzato splendide icone, 
ed hanno anche ripercorso il lungo, fecondo e straordinario pontifi cato di 
Karol Woityla. «In un tempo come quello che stiamo vivendo, di profonda 
atonia morale, di indifferenza e a volte di dimenticanza dei veri valori della 
vita» ha esordito il Dirigente Scolastico Rosina D’Onofrio, «è stato per me 
esaltante e quasi commovente vedere tutta una scuola, bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze, personale docente e ausiliario, amici musicisti, 

lavorare con passione rifl ettendo sulla vita e 
le opere di Giovanni Paolo II, che è stato, è e 
sarà per noi e i nostri giovani, credenti e non 
credenti, un esempio e un “maestro”. 
La splendida sala intitolata a Giovanni Pao-
lo II, creata ed allestita nell’arco di un anno, 
grazie alle volontà sinergiche di Scuola, Co-
mune e Parrocchia, è patrimonio della scuola 
e di tutta la comunità di Monteiasi. Con il suo 
umanesimo Giovanni Paolo II» ha poi voluto 
aggiungere il Dirigente Rosina D’Onofrio, «ha 
arricchito un mondo regolato dai consumi, ha 
amato ed educato i giovani, valorizzandone il 
ruolo e la generosità, ha insegnato che la fede 
non può nutrirsi sulle ceneri della ragione e ci 
ha infi ne esortati, soprattutto attraverso la sua 

personale sofferenza, a non avere paura». 

La  sera ta  d’ inauguraz ione  s i  è  svol ta  i l  31  o t tobre  scorso

A U L A M A G N A I N T I TO L ATA A 
G I O VA N N I  PA O L O  I I

di Antonella Marinelli classe  2^ A e Angelica Caiazzo  classe   2^ A

UNA SERATA “SPECIALE”
 CON MONSIGNOR PAPA 

 di Azzurra Trani classe 3^ B

Editoriale 

CRONACA  INTERNA:  

Inaugurazione Aula Magna intitolata Giovanni 
Paolo II

A ritmo di gospel

Visita alla Casa di Riposo di Grottaglie

LA PAROLA AL DIRIGENTE SCOLASTI-
CO, AI DOCENTI, AGLI ALUNNI, A CHI LA 
VUOLE ….
 
MISCELLANEA EDUCATIVA

“VA’ DOVE TI PORTA IL CUORE”

PERISCOPIO

SOMMARIO

In primo piano Sua Eccellenza Benigno Luigi Papa

In primo piano Sua Eccellenza Benigno Luigi Papa

Tanti auguri a Angelo Bucci (con Manuela Masella e Anna 

Mazzarella) che il 9 marzo festeggia il suo compleanno.
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Il percorso didattico seguito per l’anno scolastico 2006/2007 
dall’Istituto Comprensivo “L. da Vinci” si basa sul tema : 
“TRA REALTA’ E FANTASIA: UN VIAGGIO PER LE 
QUATTRO STAGIONI DELLA VITA”.  La Scuola Pri-
maria si inserisce in tale percorso con  “Odori, sapori e 
suoni di un tempo”  scoperti avvalendosi delle tradizioni  
e dell’arte per sentirsi in armonia  con se stessi e con gli 
altri al fi ne di conoscere, ricostruire e rifl ettere sulle va-
rie fasi della vita ed in particolare sul ruolo del nonno e 
dell’anziano, per promuovere e assumere atteggiamenti e 
comportamenti corretti.
Durante tutto il periodo dell’Avvento gli alunni, guidati dai 
docenti, hanno fatto visita ad anziani del paese con i quali 
hanno chiacchierato e trascorso un po’ di tempo. Per attua-
re tale percorso a partire dal 22 novembre sono stati invitati 
i nonni nella scuola e, ogni classe si è organizzata libera-
mente.  Gli alunni della quarta hanno invitato i nonni ad 
un “NONNO PARTY” durante il quale hanno rivolto delle 
domande su come festeggiavano il Natale quando erano 
piccoli come loro.  

Nonna Jole:                                   
«Sono stata molto contenta ed emozionata, 
per me è stato un onore stare nella scuola 
con la Direttrice, le insegnanti e i nostri ni-
poti. Ho ammirato la Direttrice che, insieme 
alle maestre, ha avuto la bella idea di dedi-
care questo anno scolastico ai nonni e di fe-
steggiarlo con i nostri nipoti. In questa occa-
sione ho cominciato a ricordare che, quando 
ero piccola, era tutto diverso: a scuola non 
si faceva niente di simile; a Natale fa-ceva-
mo il Presepe e c’era solo la Befana. 

Però c’era qualcosa di molto bello: faceva-
mo la “Novena”  e ogni mattina si andava 
in Chiesa alle ore 5,30 .  Rinnovo i compli-
menti e spero di rincontrarvi di nuovo per 
qualche altra occasione».

 Nonno Stefano e nonna Pina:                   
«Il 22 Novembre, quando siamo venuti  a 
scuola, ci siamo divertiti molto. Non ave-
vamo mai fatto un’esperienza del genere 
e vogliamo ringraziare la Direttrice che ha 
pensato anche a noi.  

Ci siamo emozionati quando è venuta nostra 
nipote per darci l’invito per venire a scuola; 
grazie Direttrice!». 
 
Nonno Angelo:                                          
«Per noi è stato molto bello quando la Diret-
trice ha fatto il discorso e questo mi è pia-
ciuto perché è stata una bella idea: qualcuno 
si è ricordato di noi e ci ha tenuto compa-
gnia per  un poco. Grazie a voi, quel gior-
no qualche nonno non è stato da solo e si è 
emozionato».

Il 13 dicembre sono venuti a scuola i nostri non-
ni, per raccontarci come era il loro Natale.                                                                            
I nonni facevano il Presepe con la legna, il muschio e 
le pietre che raccoglievano in campagna con tutta la 
famiglia.  Il Natale profumava di dolci fatti in casa: 
carteddate, sannacchiutele. Il Natale profumava di 
famiglia. 
Ed era bello stare insieme!           

             Silvia 1^ B      Il Natale al tempo dei nonni    Natalia  1^ B 

“TRA REALTA’ E FANTASIA: 
UN VIAGGIO PER LE QUATTRO STAGIONI DELLA VITA”: GLI ANZIANI 

“ N O N N O  P A R T Y ”

. . .La parola ai  nonni. . .

a cura della classe 1^ B  
“Il Natale dei nostri nonni”

G r a z i e  
n o n n i !
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Arrivo alla Casa di Riposo di Grottaglie (TA)

In occasione delle festività natalizie 
i bambini di cinque anni della scuola 
dell’infanzia “Gianni Rodari” si sono 
recati presso la casa di riposo  gestita 
dal comune di Grottaglie per portare 
agli anziani dolci tradizionali prepara-
ti dalle famiglie e un saluto affettuoso 
da parte di tutta la  comunità scolasti-
ca di Monteiasi. Il tempo trascorso tra 
i nonni ospitati nella struttura è let-
teralmente volato: insieme a 
loro i bambini hanno intonato 
canti natalizi, chiacchierato, 
fatto domande e ricevuto ri-
sposte, hanno gustato un pez-
zo di dolce al cioccolato ma, 
soprattutto, hanno scambiato 
carezze e abbracci con tanti 
sorrisi e qualche “lacrima” di 
gioia.   Una bambina, tra le 
altre cose,  ha detto ai nonni: 
«Siamo venuti per dirvi che 
vi vogliamo bene»; 

questa espressione sintetizza il vero 
scopo della nostra visita guidata, 
prevista nella pianifi cazione annua-
le dell’intero Istituto Comprensivo 
“Leonardo Da Vinci”, attenzione alla 
terza età da amare, rispettare, valo-
rizzare e considerare come fonte di 
trasmissione di cultura e valori, come 
una risorsa e non un “peso”.  

La Casa di Riposo “San 
Francesco de Geronimo” 
di Grottaglie è la terza 
struttura più effi ciente e 
valida d’Italia.  In un son-
daggio che è stato pub-

blicato dal settimanale 
“Panorama” la struttura 
grottagliese (gestita dal-
la Cooperativa GEA) è 
stata presa ad esempio e 
modello di tutte quelle 

“Il numero delle persone anzia-
ni è in aumento in molti Paesi. 
Le loro necessità sono spesso 
trascurate, così come è misco-
nosciuto il contributo che essi 
danno alla società. Essi portano 
esperienza, saggezza e una spe-
ciale pazienza nella soluzione 
dei problemi umani e possono 
e debbono essere membri attivi 
della società contemporanea.
Gli anziani sono quanto mai 
preziosi e direi indispensabili 
alla famiglia e alla società. Il 
loro consiglio e la loro azione 
tornano anche a vantaggio di 

tante iniziative nell’ambito del-
la vita ecclesiale e civile (…).
Siamo noi tutti riconoscenti. La 
società tecnologica non apprez-
za o addirittura deprezza gli an-
ziani, perché è entrata in una 
fase di crisi profonda. Ma an-
che gli anziani hanno bisogno, 
a loro volta, di essere sostenuti 
e confortati nelle diffi coltà in 
cui possono venire a trovar-
si, a causa della salute e della 
solitudine. (…) Esprimo vivo 
apprezzamento a tutte quelle 
persone che sanno trovare il 
tempo e il modo di avvicinare 

ed assistere gli anziani più bi-
sognosi. Agli anziani poi dico: 
non dovete fermarvi, non con-
sideratevi in declino. Davanti 
agli occhi di Dio la vita uma-
na è ad ogni stadio il più gran-
de dei valori. Solo la famiglia 
può far sì che l’anziano non sia 
affl itto da quel vuoto affettivo 
che produce in lui il sentimento 
amaro della propria inutilità e 
dell’assenza di signifi cato della 
propria vita. Togliere l’anzia-
no dalla casa signifi ca spesso 
operare un’ingiusta violenza. 
L’esperienza dell’anziano si fa 

anche maestra di vita ed esem-
pio: essa può offrire saggi e va-
lidi elementi di equilibrio nella 
valutazione di fatti e problemi. 
L’anziano è un orientamento 
per i valori fondamentali del-
l’esistenza”.

Giovanni Paolo II, “Parole 
sull’uomo”, (a cura di Angelo 
Montonati. Prefazione di Vit-
torio Messori), Fabbri Edito-
ri, Corriere della Sera, 1995, 
pp.51-53.

I bambini della Scuola dell’Infanzia in visita alla Casa di Riposo di 
Grottaglie

VISITA  AGLI  ANZIANI DELLA  CASA  DI  RIPOSO 

LA STRUTTURA DI GROTTAGLIE

Giovanni Paolo II: “GLI ANZIANI, UN ESEMPIO DI VITA”

che operano a livello nazionale. 
«Nella Casa di Riposo di Grot-
taglie» scrivono Paola Ciccioli e 
Francesca Folda, «la mattinata è 
scandita dalla lettura dei giorna-
li». Poi c’è del personale giovane 
e preparato. Insomma quella di 
Grottaglie è una struttura a cinque 
stelle, ha 30 posti letto ed un orga-
nico complessivo di 49 unità. «Le 
sue facciate color ocra contrasta-
no con l’azzurro del cielo e tengo-
no lontano l’inverno» si legge nel 
pezzo di “Panorama”. 
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Lezioni di pianoforte 
per gli alunni

piccoli e grandi 
all’Istituto Comprensivo 
“Leonardo da Vinci” 

di Monteiasi (TA)  
Inoltre lezioni di musicoterapica 

e di danza popolare. 
Per informazioni rivolgersi 

in Segreteria.

Dall’11 dicembre fi no al 16 dicembre, duran-
te il momento della ricreazione, l’Istituto ha 
promosso un’iniziativa chiamata “Natale è 
per tutti. Aiutiamo chi soffre”. 
Tra odori, sapori, profumi della nostra tradi-
zione “culinaria” le nonne e le mamme degli 
alunni della Scuola Secondaria di I Grado si 
sono cimentate nel preparare i dolci del Na-
tale ed hanno partecipato con generosità, im-
pegnandosi al massimo nella realizzazione (e 
anche nella distribuzione) di dolci e focacce. 
Il ricavato, che è stato raccolto durante i sei 
giorni all’interno di due cassettine realizza-
te dagli alunni, è andato in benefi cenza, una 
metà all’Associazione Nazionale Tumori e 
l’altra per l’adozione di una bambina a di-
stanza. 
Il 13 dicembre ha fatto visita alla nostra Scuo-
la il sindaco Anna Rita Leone che ha voluto 

La Settimana della Solidarietà. Il momento della ricreazione 
e ragazzi in festa 

La Settimana della solidarietà è stata un successo

NATALE È PER TUTTI: AIUTIAMO CHI SOFFRE
Ha coinvolto le famiglie del Territorio

condividere con i genitori e gli alunni questo 
momento di partecipazione che ha dimostrato 
la grande sensibilità della gente di Monteiasi, 
sempre pronta e disponibile a collaborare con 
le numerose attività della scuola.

Dopo la visita 
a Montecassi-
no e a Palazzo 
Madama, il 
26 e 27 otto-
bre si è svol-
ta una visita 
d’istruzione 
alla “Città della Scienza”di 
Bagnoli (Napoli) e a Roma. Al 
viaggio hanno partecipato le 
classi V della scuola Primaria 
e le classi I 
(sezioni A, 
B, C) della 
Scuola Se-
condaria di 
Primo Gra-
do. Siamo 
partiti da 
M o n t e i a s i 
il giorno 26 
ottobre alle ore 6 del mattino.
Prima di arrivare alla Città del-
la Scienza di Bagnoli abbiamo 
sostato in alcune aree di servi-
zio per fare colazione, mentre 
l’autista, di nome Mimmo, ha 
fatto rifornimento di benzina 
per fare in modo che arrivassi-

mo tranquillamen-
te a destinazione.  
Raggiunta la no-
stra prima meta 
verso le ore 12:30 
del pomeriggio, ci 
siamo fermati nel 
cortile di entrata 

della Città della Scienza dove 
abbiamo pranzato al sacco. 
Quindi è cominciata la nostra 
visita. Abbiamo avuto modo 

di vedere 
nel “Pla-
netar io” 
“la vita, 
la morte 
e i mira-
coli” del-
le stelle 
proiettate 
sul soffi t-

to bianco e a cupola della stan-
za ed infi ne  molti esperimenti  
ideati da scienziati conosciuti 
in tutto il mondo.
Alla fi ne della visita ci siamo 
recati al pullman che dopo ore 
e ore di traffi co (a Napoli c’era 
un incidente che ha rallentato 

la circolazione) ci ha portati 
nell’albergo “San Giuseppe”di 
Roma dove ab-
biamo cenato e 
pernottato per 
una notte.  L’in-
domani mattina 
ci siamo alzati 
alle ore 5:45, 
abbiamo prepa-
rato i bagagli e 
abbiamo indos-
sato una maglia 
blu con camicia bianca e un 
jeans scuro, per poter entrare 
e visitare Montecitorio (sede 
della Camera dei Depu-
tati). È stata un’esperien-
za indimenticabile!Infatti 
qui abbiamo visto la Sala 
Gialla, la Sala della Lupa 
ed infi ne quella più im-
portante, l’Aula dei Di-
battiti. Il resto della gior-
nata l’abbiamo trascorso 
visitando le chiese e le 
piazze più importanti della no-
stra Capitale, la mitica e leg-
gendaria “Roma”. Abbiamo 
visto piazza di Spagna, la Fon-

tana di Trevi, il Pantheon, l’Al-
tare della Patria, San Luigi dei 

Francesi con i quadri di Cara-
vaggio.  Il ritorno nel pullman 
è stato super divertente; infat-

ti abbiamo cantato e saltato a 
non fi nire, insomma è stato un 
viaggio che non dimentichere-
mo molto facilmente!

Visita guidata a Roma: Palazzo Madama e Montecitorio
di Veronica Piccirillo e Mariangela Ferrannina classe 1^ C

Montecassino

Nicoletta Gregucci I A


